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Udine, 16 febbralo. È 


Il telegrafo ci segnala ogni fappa 
di Hatzfeld ministro della Germania 
presso il Sultano, Jeri era giunto a 
Bucarest, e domani deve arrivare 2 
Costantinopoli. Ed urge la sua pre» 
senza, perchè la questione turco-eì- 
lenica va complicandosi. Difatti il 
ministro degli esteri di Bulgaria si 
lagnava testè con le alte Potenze per 
la numerosa immigrazione di eri- 
strani macedoni nel suo territorio, 
cagionata dai maltrattamenti dei 
turchi, e che, continuando, sarebbe un 
pericolo all’ ordine pubblico ed un 
aggravio per la Bulgaria. Or sì so- 
spbtta che queste lagnanze possano 
essere il principio di complicazioni 
fra.la Bulgaria e la Turchia, e che 
sieno state fatte d’accordo con il 
Governo d'Atene ed assenziente la 
Russia. Anche per questo motivo, 
dunque, importa che presto la di- 
plomazia agisca a Costantinopoli per 
impedire atti, che potrebbero preparare 
la guerra. 

I diari esteri commentano oggi il 
Discorso. letto all'apertura del Reich- 
stag germanico, ed il punto che più 
è oggetto di osservazione, si è quello, 

er cui sembrano distinte le reia- 
zioni ira i tre Imperi del nord, e 
quelle con le altre Potenze ; così pure 
"altro punto dove, pur esternando 
speranza per la conservazione della 
pace, si prevede come un’ eventuale 
‘nuova guerra non turberà la Germania 
ed i suoi vicini; il che rafferma la 
sempre maggiore intimità di rapporti 
fra i tre Imperi. Ad ogni modo anche 
da questo Discorso ricavasi, essere 
della guerra ancor lontano il pericolo. 

In Austria c’è, oltre il resto, la 
babilonia delle lingae. L° Agenzia 
Stefani ci ha fatto sapere, come nella 
Commissione dei Deputati fosse di- 
scussa una recente ordinanza, mini- 
steriale relativa all’ uso della lingua 
tedesca e czeca in Boema. Or com- 
pletiamo quel cenno telegrafico con 
un più amplio della Correspondenz 
Bureau. Esso è del seguente tenore : 

« Nella seduta di ieri del Comitato 
alle lingue, il ministro Prazak, ri. 
spondendo al deputato Herbst, 08- 
serva avere l'anteriore ministro della 
giustizia provato chiaramente essere 
identico il concetto di lingua usata 
nel paese e lingua del paese; doversi 
nel pronunziarsi su tale questione 
aver riguardo non solo all'art. 19 
della Legge fondamentale dello Stato 
ma anche allo sviluppo storico delle 
nazionalità. 

Nella Boemia ognuno poteva, € in 
ogni tempo, trovar giustizia nella’ 
propria lingua. Il ministro giustifica 
ja sua opinione accennando allo stesso 
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tullio Martello — L'abolizione del 
Corzo forzoso — Magliani e Ferrara 
(Venozia, Tip. Marco Visentini, 1881), 








Dal giorno che il ministro Magliani 
espresse il pensiero di rivolgere i snoî 
stodii ad un progetto di abolizione del 
corso forzoro, la sua idea fu tema lar- 
ghissimo a infiniti e disparati commenti. 
Chi satutò la venota di un’ èra fortunata 
per le nostre disgraziate finanze e per le 
industrie e i commerci ritornati in fiore 
coll'esilio di quell’aggio funesto che ne 
era la piaga; chi, limirandosi ad aspira+ 
zioni più umili, plaudì con gioia Îl pos= 
sibile ritorno dell'oro e dell’argento, mau- 
dando un poco cortese addio a quella 
carta miserabile, baliezzata col nome di 
ona quantità di metallo prezioso che mei 
non si palpò, che niuno ebbe mai la 
fortona, nè il diritto, nè la speranza di 
domandare, neppur di solo vedere. n 

Fu infine un generale risveglio di quanti 
potevano o credevano di poter parlare su 
{ale progetto, un risveglio negli scrittori, 
negli industriali, nei commercianti, è per 
mola sorte fu per molti di questi ultimi 
un movimento funesto, provocato da strano, 
inesplicabili paure-0 speranze; che estrib» 
secò in quei malaugurati dissesti finanziari 
dei quali fummo spettatori alcuni mesi or 


non accorgendosi o non volendo accorgersi 
che parte di essa stessa ne era stala Una 
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sono, e che la staropa allamente lamentò, 





Memorandum dei Tedeschi che rico- 
nosce il diritto d’usare d’ambedue le 
lingue del paese presso i Tribunali e 
le Autorità, e prova finàlmenie aver 
tutti i Governi, e lo stesso Herbst, 
fatto uso del diritto accordato dal- 
l’art, 11 della Legge fondamentale 
dello Stato. Ù 


Herbst motiva nuovamente la sua I 


proposta, Trojan polemizza contro 
Herbst. All interpellanza Ciumecky 
risponde Prazak che i più estesi ri. 
lievi posero in evidenza come non 
presso tutti i Tribunali si segua la 
massima d’uguale trattamento delle 
due nazionalità, essere un fatto che 
la lingua tedesca viene usata nel 
servizio interno e le sentenze ven- 
gono pronunziate nella lingua usata 
dalle parti; Warmbrand chiede quali 
diritti istorici esistano nella Boemia; 
Scharsehmid confuta le asserzioni di 
Trojan; Tonkli dice che anche nei 
territori di lingua slovena si rende 
urgentemente necessaria l’ordinanza 
sulle lingue. Prazak acceuna, rispon- 
dendo a Wurmbrand, ad una serie 
di ordinanze e leggi che indicano le 
lingue tedesca 6 boema quali lingue 
del paese, e che le sentenze pronun- 
ciate sinora non possono dirsi in fla- 
grante contraddizione coll’ordinanza 
sulle lingue. Se si avverasse un tal 
caso, il Governo non ommetterebbe 
di far in modo che le sue disposi. 
zioni abbiano vigore. Dopo un discorso 
di Riiger, Herbst protesta decisa- 
mente contro un simile modo di po- 
lemica, dopo di che i costituzionali 
abbandonano la sala e la seduta è 
chiusa ». 
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QUESTIONE FERROVIARIA. 


Lascio volentieri al sig. A. Z. 1 ul- 
tima parola nella discussione soste- 
nuta suli’ importante argomente negli 
ultimi numeri della Patria del Friuli 
e del Giornale di Udine, poichè, ri- 
guardo al merito, chi si interessa 
della questione, possiede già suffi- 


‘ cienti elementi per portare un giu- 


dizio sull’attendibilità dei nostri di- 
versi apprezzamenti, nel mentre è di 
scarso interesse pel Pubblico il co- 
noscere chi di noi abbia ragione nella 
parte contabile della disputa. 

In omaggio alla verità devo sol- 
tanto dichiarare di non aver parte 
alcuna nell’ articolo firmato Y del 
Giornale di Udine del 9 febbraio nò in 
quello firmato B. della Patria di pari 
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delle cause  precipue, © volendo scari- 
carne la colpa sulla intempestiva fretta 
del ministro, che non aveva, a parer suo, 
lasciato agio a nessuno di in qualche 
modo premunirsi. 

Ora la discussione di questo importan- 
tissimo progetto di Legge è già comin- 
ciata alla Camera e deputati competentis- 
simi hanno preso la parola, chi per difeo- 
derlo e chi per combatterlo; ma nel campo 
scientifico, più sereno sempre , perchè 
alieno dalle lotte dei partiti, già da’ pa- 
recchio tempo benemeriti cultori delle 
scienze economiche ne avevano promosso 
una larga discussione. L’illustre comm, 
Ferrara, che noi non ci peritiamo di cre- 
dere il più vasto ingegno che l’Italia vanti 
nel campo economico ; il quale fino dal 
1873 aveva, nella Nuova Antologia, esposto 
un suo progetto di Abolizione del Corso 
forzoso (progetto che passò inosservato 0 
si smarrì negli interessi di partito) era già 
intornato, nello stesso autorevole periodico, 
alle sue vecchie: idee, apportandovi alcune 
modificazioni, che sotto forma di consigli 
diretti 3] Magliani, avvicinandosi al di loi 
progetto, procurava di fargli accettare. Ma 
un'improvvisa e grave malattia della quale 
pon è ancora completamente guarito, lm- 
pedì disgraziatamente al grande pensatore 
di continuare quella sua pubblicazione e 
ci tolse così di conoscere completo il suo 
pensiero : svebtura grave, chè la parola 
del sommo ‘ economista non poteva non 
riuscire ;di alta ‘utilità per tutu, tenuto 
conto, poi anche dell'essere egli veramente 
il padre’ del -cardine del progetto' Magliani, 
délla cospitua”idea’del /ondo lavato. 








le ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e 
Un numero separato Cent. 


-——TTTAETTTTTTTE® 





data, al quale ultimo si riferisce par- 
ticolarmente, attribuendomelo, il sig. 
A. Z. nel suo articolo di jeri. 


F. B. 
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A Roma la Patria del Friuli ha 
due Corrispondenti; uno che non se- 
gna con alcuna sigla le sue lettere, 
ed il signor R. 

L’ altro jeri abbiamo pubblicata una 
corrispondenza del primo, nella quale 
ci discorreva del Comizio dei Comizti, 
e jeri (ma troppo tardi per essere 
inserita) ci giungeva la lettera del 
signor R sullo stesso argomento, che 
pubblichiamo più sotto. 

Abituati a lasciare ai nostri amici 
la più amplia libertà di opinione, non 
ci permettiamo di ommettere qualche 
brano o di aggiungere postille alla 
lettera del signor R. Avvertiamo sol- 
tanto i Lettori a non ritenere nostra 
volontaria incongruenza il dare nel 
Giornale due diversi giudizi sullo 
stesso argomento. 

La diversità di essi giudizi origina 
probabilmente dalle condizioni per- 
sonali degli scrittori. Il primo nostro 
Corrispondente è un uomo d’ età ma- 
tura e che ha assistito a tutte le fasi 
del risorgimento italico; ii signor R. 
è un colto giovane, e animoso, cui 
piacerebbe cooperare attivamente al 
perfetto compimento della restaura 
zione nazionale. A lui, perciò, non 
sembrano intemperanze e stonature 
quelle che noi giudichiamo tali ; 
menire noi che. ci ricordiamo delle 
sventure della Patria e della sua 
favolosa fortuna, malvolentieri la ve- 
dremmo esposta, per cause interna, 
a nuovi pericoli. Quindi noi abbiamo 
deplorato e deploriamo ogni agita- 
zione artificiale, come fa quella dei 
recenti Comizj ; ‘quindi noi riteniamo 
che i promotori del suffragio uni- 
versale siensi serviti unicamente per 
iscopi settarii, perchè (per quanto ne 
sappiamo noi) in nessuna Provincia 
d’ Italia è sentimento popolare 1’ a- 
spirazione al voto politico così da 
preoocupare gli animi appassionata- 
mente; quindi noi siamo proclivi ad 
indulgenza verso il Governo, quan- 
d’ anche (il che non ci sembra vero) 
avesse esso esagerato nelle precau- 
zioni, affinchè nella Capitale del Regno 
fossero risparmiati certi atti pubblici 
in disdoro delle istituzioni che la Na- 
zione diede a sè medesima, e tali che, 
se tollerati, avrebbero scuscitato al- 
l'estero diffidenze verso di noi, quasi 
i governanti fossero effettivamente 
inetti a prevenire attentati settarii. 

Chiediamo scusa al signor R. per 
questa avvertenza che facciamo ai 
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Persino altralpe gli economisti si sono 
occupati di questo progetto, € nelle pagine 
della Revue des. deus Mondes il sigoor 
Cucheval Clarigny ha trattato con grave 
acume la questione ponendovi un amore 
al quale non siamo mai stati avvezzì da 
parte dei suor compatrioti; però egli 
dissente in alcuna parte dall’idea del 
Magliani, al quale consiglia modificare in 
tal guisa il suo progetto; fare un prestito 
di 950 anzichè di 600 milioni, così com- 
partiti : 800 in oro, 250 in argento e 340 
in biglietti consorziali, ed in via indiretta 
gli suggerisce di pagare gli interessi della 
maggior: somma muluala sospendendo la 
soppressione di qualche imposta. È chiaro 
che questa imposta non potrebbe essere 
altra che quella del macinato: strana ed 
anti--economica idea, che farebbe perdere 
tutta la bontà del progetto che si sta ora 
discutendo e che niuno certo sarebbe così 
antipatriota da suggerire nonchè proporre 
al Parlamento, e solo possiamo spiegarcene 
l'originalità pensando a chi. può avere 
iaspirato l’artiéolo del signor Clarigoy. 

Ma venendo finalmente allo scopo di 
questo articolo, che buttiamo giù in fretta 
spronati dalla necessità di far presto per 
non giungere come il soccorso di' Pisa, 
ma chi dunque ha traitato la questione 
completamente, inspirato dall'amore gran- 
dissimo che porla agli interessi nazionali 
e guidato dal desiderio di fare più che sia 
possibile la luce nella discussioni Scienti- 
fiche, si è il prof. Tullio Martello che la 
ha svolta, come la sua grande cognizione 


della materia e la sua Inolia a ce 





lo facevano: prevedere, in un ‘opuscolo che'| 
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* elusione, alla qualé ” 


porto, ; 
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II Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche — Direzioni 


Lettori, i quali troveranno poi nella 
Lettera di esso signor R. non poche 
osservazioni, da cui potran dedurre 
come non tutti i Rappresentanti del 
Comizio avessero in animo di aiten:. 
tare alle vigenti istituzioni; ma la 


‘ritenemmo necessaria. 
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(Nostra corrispondenza) 
Roma, l4 febbraio (ritardata). 


(R.) Nei giornali di qui avrele letti 
i resoconti delle adunanze del Co: 
mizio dei Comizj pel suffragio uni 
versale : io mi limiterò ad accennarvi 
alcuni fatti meno noti al pubblico ed 
a fare alcune osservazioni che in 
questo momento mi sembrano oppore 
tune. I giornali più avversi banno 
ostentato dapprima un silenzio ed 
una indifferenza, che stanno in evi- 
denie contraddizione con gli articoli 
pubblicati ieri ed oggi, nei quali si 
svisano completamente i fatti, cer- 
cando di mistificare i lettori, per iscopi 
partigiani. Falsando iu ial modo le 
verità, si riesce a recare alle nostre 
istituzioni un danno maggiore di quello 
che possono causare loro i più ac- 
caniti avversari dichiarati. 

Stiano bene attenti i nostri amici 
a non ripetere gli stessi orrori del 
partito moderato, il quale impedendo 
in tutti i modi le legittime manife- 
stazioni dei voti delle popolazioni, 
sostituendo al dignitoso rispetto dei 
liberi ciitadini verso i poteri dello 
Stato la cortigianeria e umiliazione 
dei servi, negando il naturale e pro- 
gressivo svolgimento delle idee, a- 
veva finito per creare un pericoloso 
antagonismo fra popolo € Governo, 
minando così stoltamente quelle isti- 
tuzioni che il Paese ha liberamente 
scelte e dalle quali esso spera un 
vero beneficio, anzichè un costringi- 
mento che ricorda tempi funesti. Do- 
vere degli uomini di Stato è quello 
di soddisfare sollecitamente, nei Îi- 
miti della possibilità e della  oppor- 
tunità, i bisogni ed i voti della Na- 
zione, favorendone il tranquillo e pro- 
gressivo sviluppo della vita civile, 
senza quelle malaugurate resistenze 
che scemano il valore delle desiderate 
riforme, dando forse pretesto ad a- 
gitazioni pericolose, le cui conse- 





la sua modestia non ha voluto estendere 
oltre la cerchia degli amici e dei discepoli. 

Lo scopo di questa importante pub- 
blicazione che i nostri deputati prima di 
prendere una decisione qualsiasi dovreb- 
bere seriamente meditare, consiste essen- 
zialmente nel sapere se il progetto Ma- 
gliani si migliori colle modificazioni che 
vi vorrebbe recare il Ferrara, o possa stare 
a sé rendendosi egualmente utile agli în- 
teressi nazionali. Così si esprime mode- 
stamente D’A., ma colla lettura di questo 
suo lavoro, noi crediamo di poter affermare, 
che ben più importante e più vasto ne è 
lo scopo, reso evidente dalle conclusioni 
alle quali egli arriva. nell'ultimo capitolo, 
che riassumono un contro-progeito, inspi- 
rato alle teorie liberali che informano la 
dottrina economica della scuola del Martello. 

L'A. comincia, avendo avvertito ‘che ‘il 
progetto Magliani trova in parte la sua 
chiave di volta nelle idee espresso dal 
Ferrara pel 1878, come abbiamo già letto, 
dal rammentare queste idee stesse. Spiega 
anzitutto come dalle osservazioni fatte sulla 
circolazione fiduciaria dei biglietti risulti 
una serietà economica di fatto, che il 
Governo inglese aveva messo 2 profitto 
fino dal 1844, che cioè la circilazione fi 
duciaria si può considerare divisa in. due 
parti, l'una costante; Paltra miutadile, e.che, 
anche se la massa dei biglietti sia co 
vertibile a vista, la parte costante gode, 
on corso apparentemente libero in figuardo,; 
al pubblico, ma. iptrinsecan t 
in riguardo al b: i 








rara, che qualido tiri ‘paese abbia avuto"la © 


‘ schi) maggiorenni che sanno leggiore' 








| sarebbero, stati, tenuti a. pagare 


, IliCorso legal 



















’ {ac Si 
guenhze non sono prevedibili neppure: 
dai loro promotori: Re dr 
Vi sembrerà forsè esagertito' questo 
preambolo: ma sé vi foste trovai 
quì in derti momenti, vi ‘assiéiuro che 
sentireste' il dovere di diro ina p 
rola ben chiara, per richiamaré sul 
retta via quelli che credono stolti 
mente di scongiarare il pericolo col 
negarno l’esistenza, ‘0 con alti fai 
ciulleschi. ) 3 
Lo scopo primo del’ Comizio ‘no 
era che il suffragio universale, di 
come a suo tempo vi serissi, uni / 
fermazione platonica di ùn diritto 
innato, il quale avrebbe. ricevuta la” 
sua pratica attuazione gradatam 
coll’acerescersi della istruzione 6 | 
educazione civile del popolo. Vi di 
pure che gli stessi promotori’ di’ que 
sto Comizio nazionale avrebbero 
siderato soltanto che il voto vei 
ora conceduto a tutti i cittadini (m 
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e scrivere sufficientemente. Tale 
precisamente, a quanto mi si dice, la. 
proposta caldeggiata dallo Zanardelli,” 
la quale è più lata del progetto della |’ 
Commissione, ed è molto lontara di i 
letterale espressione di su/'ag 
niversale, dal quale non sarebbero' i 
esclusi gli analfabeti ©, secondo 2) 
cuni, neanche le donne. de 
1 promotori del Comizio di Odi 
desideravano che vi préridesse patt 
il maggior numero possibile 
presentanti degli altri Comizj e ‘del 
Società aderenti, ed a tale scopo' d 
stribuirono ai loro amici le rappti 
sentanze a loro affidate. Ma aliréi- 
tanto aveano fatto anche i mazziniani*,_ 
intransigenti, i quali volevano’ chie il‘ 
Comizio avesse un carattere schietta: 
mento repubblicano a che insieme a 
suffragio universale venisse pure v 
tata la Costituente, ciocchè i progres- 
sisti ed i repubblicani moderati,’ 
motori del Comizio, non volevant 
fatto, per ragioni di convenienz.: 
di opportunità più che evidenti. 
Da ciò la lotta, ché scoppiò. 
lentissima nella prima adunan: 
delegati: della quale ‘avrete ‘una ] 
tania idea, immaginandovi che. 50 
persone, fra le più vivaci, ‘gri 
temporaneamente, lanciando: 
bievolmente le accuse e le pi 
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sventura di mettersi sotto il reggime d 
carla, nOn gli è preclusa la via di: farla, 
divenire un fondo morto. di circolazione,» 
bavcacia, e di abolire il vincolo del corso; 
coatto, dichiarando pagabili a vista: tutti 
indistintamente i biglietti, colla 
che senza una catastrofe mondiale,,.il font 
inorto non sard mai intaccato dalle  dimande, 
di rimborso. * MRC 
Ed ecco la base del pragetto. 
del 73: italia tragga essa pure v: 
come' focero la Francia. e l'Inghilterra, 
dal fondo morto della sua. circolazi 
carticea, Infine col progetto Ferrara,; 
egli stesso dice, si sarebbe tolte ivi 
legio ad ogni banco di emettere, e 
Corso forzoso, sia per conte. proper) 
dI 












cipare al diritto di emission 


metallica, a; visia ed al . portalor 
glielli da loro emessi ; — si, sa 





de} 
ro, stati lil 





iù ardenti, rendendo impossibile ogni 
iscussione. 








ra comprendere ciò che sarebbe 
renuto nelle adunanze successivo, 
rion'si fosse ristabilita la concor- 
ià fra i delegati, colla nomina di un 
fficio di presidenza nel quale le due 
orrenti di idee fossero rappresentate 
parità, e se non si fosse formulato 
n: ordine “del igiorno sul quale gli 
opportunisti e gli intransigenti aves- 
‘sero: potuto convenire. 

‘.. Ciò fu tosto. felicemente ottenuto ; 
ma, come ben si comprende, gli op- 
»portunisti dovettero accettare una 
i: formula che, se letteralmente riferi- 
‘fasi’ solo al suffragio universale, im- 
plicitaniente conteneva un accenno 
«Alle risoluzioni volute dagli intran- 
‘sigenti. Dopo. parecchie adunanze, 
nelle quali la calma brillava’ per la 
— sula completa assenza, la risoluzione 
: suaccennata venne votata: vennero 
‘pure votate alcune altre proposte di 
. secondo ordine, che non importa di 
quì riferirvi. Una signora ebbe la 
virtà di farsi ascoltare da tutti: la 
. sigoora Anna Maria Mozzoni, nota 
. serittrice, la quale con singolare elo- 
quenza ed energia propugnò i diritti 































. sua proposta per l’estensione del di- 
ritto al voto anche al sesso gentile ; 
. come semplice affermazione di un di- 
 rittp, la cosa poteva passare, ma in 
| pratica c'è ancora molto da fare 
perchè la donna sia posta in grado 
di esercitare quel diritto cosciente- 
‘mente. Pensiamo prima di tutto al. 
Veducazione ed istruzione della donna, 
“ che sinora abbiamo troppo trascurata. 
Chiuse le adunanze preparatorio, 
erasi deciso di fare ieri la solenne 
proclamazione del voto în mezzo al 
popolo di Roma, sul Campidoglio, Il 
Questore, in seguito ad una delibe- 
razione del Consiglio dei Ministri, 
impedì ogni adunanza in luogo pub- 
blico. Questa proibizione, non giusti- 
‘ ficata dalla letterale espressione della 
risoluzione da proclamarsi, provocò 
le più violente proteste degli intran- 
«’sigenti. In una riunione improvvisata, 
che circa 200 delegati tennero sabato 
sera nelle sale del Circolo dei diritti 
‘dell’uomo, la maggioranza era decisa 
a forzare colle armi il passaggio verso 
il Campidoglio. La discussione era 
tempestosissima, quale appena si può 
immaginare alla vigilia di una som- 
mossa, ed a tutti sembrava ormai 
inevitabile un conflitto funestissimo. 
In quel gravissimo momento la pa- 
rola degli uomini più autorevoli im- 
pedì il certo. spargimento di sangue, 
in una lottà fratricida. La Presidenza 
del. Comizio, la quale avea mostrata 
la massinia prudenza, ed altri pa- 
trioti, calmarono gli animi. Imbriani 
——_————__t@ 
Jn un secondo capitolo l’A., dopo aver 
lodata.la Relazione del ministro Magliani, 
lavoro di mole che fa molto onore alla 
stia dottrina ed al suo senno pratico, com- 
mendevolissimo sotto ogni riguardo e che 
resterà come ritratto fedele e luminoso 
della nostra situazione economica e finan- 
ziaria, espone succintsmente il progottto 
Magliani che, sebbene già noto, non cre- 
. diamo inutile di riassumere il più breve- 
«mente possibile, 

Il Magliani fa assegnamento su 15 mi- 
lioni di risparmio accertato dal Tesoro per 
Ja cessazione del Corso forzoso, e su 19 
milioni da ricavarsi da una operazione fi- 
panziaria sulla Cassa pensioni. In luogo 
di giovarsi di queste somme per an am- 
mortamento graduale della carta a corso 
obbligatorio, ciò che sarebbe vano ed in- 
fruttuoso, ‘egli stabili di impiegarle in 
una operazione di credito all’ interesse 
destinata a riscattare la carta stessa, 

940 sono i milioni di carta inconver- 
tibile attualmente sul nostro mercato; li 
divise in 2 quantità, una di 600 milioni, 
destinati ad essere distrutti subito, l’altra 

- di 340 che lo saranno più tardi, e per 
1° distruggere i 600 milioni fissò un credito 
“di 645 milioni in oro, e diciamo 644 per- 
chè prima dell'abolizione del Corzo forzoso 
sì devono pagare 44 milioni alla’ Banca 
.:: Nazionale. Questa operazione ii Magliani 
. è certo di poterla eseguire al saggio del 
5 010, netto di ricchezza mobile, e col 
margine dell’I 0;0, per trasporto di fondi 
ed altre spese; così fatto, sciolto il Cou- 
sorzio ‘bancario, passata la sua officina te- 
cnica al Governo, i biglietti consorziali în 

















































Dopo questo primo saggio, si po» 


della donna e riuscì'a far votare una . 














impressionò gli adunati gridando: 


| « Se in questo momento, od ir qua- 


lunque altro, vorrete andare, anche 


in. dieci soli, alla frontiera, per com- - 


‘battere l’Austria che ancofa domina 
‘A Trieste e Trento, io sarò con voi: 


‘ma combattere contro soldati italiani * 


sarebbe un delitto, ed io mi oppongo 
risolutamenie a questo crimine contro 
la Patria ». Cavallotti ribattò le me- 
desime idee, dimostrando come la 


illegale proibizione. della pubblica a-. 


dunanza non giustificasse la lotta 
contro i soldati italiani. Pantano, 
Mario, Liverani, Parboni, Lemmi, Bo- 
vio, e parecchi altri, compresi i capi- 
intransigenti Fratli, Brusco - Onnis, 
Turchi e Costaguta, riuscirono final- 
mente a far accettare la proposta di 
tenere la pubblica adunanza nello 
Sferisterio, ove il Governo l’avrebbe 
permessa, ed a far promettere da tutti 
che non si sarebbero portate armi. 

Così il pericolo imminente venne 
scongiurato per la prudenza dei capi 
dei due partiti ; il Governo evitò un 
apparato di forze che. sarebbe sem- 
brato una provocazione e tutto passò 
nel più perfetto ordine. Per tutto ieri, 
oltre le guardie aumentate, circa die- 
cimila soldati, compresi anche un 
certo numero di artiglieri, vennero 
tenuti sotto le armi nelle caserme ed 
in altri punti nascosti, sotto i diretti 
ordini del Generale “Bariola, coman- 
dante la Divisione, il cui capo di 
stato maggiore osservava le mosse 
del popolo radunato! Queste dispo- 
sizioni mi sembrano l’esagerazione 
della paura; prudenza va bene, ma 
non si cada nel ridicolo, e special- 
mente si provveda in tempo. 

Per chiusa del Comizio, avendo 
l'on. Arbi offesi i Deputati presenti 
alle adunanze, venne sfidato dall’on. 
Cavallotti, il quale, in premio del 
patriotismo dimostrato sabato sera, 
si ebbe una leggera ferita! 








PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Beputati. Seduta” 


del 16 febbraio. 

Lugli crede di dover fare sollecitazioni 
per la discussione della legge per opere 
straordinarie stradali ed idrauliche e per 
la presentazione della relazione intorno 
alle Leggi concernenti le ferrovie econo- 
miche e i tramvay, le bonifiche o le mo- 
dificazioni al titolo sesto della Legge sui 
lavori pubblici. 

Il presidente dà informazioni circa gli 
studi delle Giunte, e in quanto alla Legge 
sulle opere straordinaria dice di non po- 
tersi per la sua importanza discutere in 
sedute antimeridiane ; si discuterà invece 
dopo i provvedimenti per Napoli e Roma. 

Discatonsi poi le conclusioni della 
Giunta intorno all’ elezione di Torre An- 
nunziata di cui proponesi )’ annullamento 
e la trasmissione degli atti all’aotorità 
giudiziaria. 
_————6——_A____— 
circolazione diventerebbero biglietti dello 
Stato, il quale li ammetterebbe a poco a 
poco sino che nop rimanessero che i 340 
milioni di fondo Jarvato, i quali avrebbero 
corso legale, cioò dovrebbero essere rice- 
voti nei pagamenti, ma potrebbero mu- 
tarsi ip moneta effettiva a vista ed al por- 
tatore presso le Tesorerie. 

A questo proposito il prof. Ferrara fa 
osservare al Magliani, che coptratto il 
prestito dei 644 miliovi, lo estinguere il 
mutuo dei 44 e pagare il resto in corri- 
spondente quantità di biglietti: da annul- 
larsi, è operazione che domanda ben poco 
tempo. Tempo non molto maggiore occor- 
rerebbe a permutare il fondo morto dei 
340 milioni con biglietti fiduciari dei 
Banchi di emissione. Invece col progetto 
Magliani l'annullamento sarebbe circoscritto 
a 600 milioni e 340 rimarebbero come 
debito diretto dello Stato in biglietti, il 
cui corso legale non sarebbe che corso 
forzoso mascherato, Ciò vuol dire che il 
Ferrara collegava l’abolizione del corso 
forzoso al riordinamento del credito, ed il 
Magliani abolisce il corso forzoso e non 
si occupa della riforma. E di ciò muove 
rimprovero il Martello al ministro, come 
deve certo mueverglielo ogni cultore della 
scianza economica, che comprende non 
poter luna operazione andare disgiunta 
dall'altra, l’essere anzi l'una la natorale 
conseguenza dell’altra. È 

In altri capitoli PA. si occupa lurga- 
mente del nuovo progetto Ferrara, ..e si 
canmarica perchè questì, nell’emendamento 
proposto al Magliani, lancia una proposta 
che significherebbe un avviamento al Banco 











Dopo osservazioni di- Fusco -é schiari- 
menti deì relatore Romeo, le conclusioni 
delia Giunta vengono approvate e perciò 
il collegio è dichiarato vacante. 

Proseguesi quindi Ja discussione delle 
Leggi per ?’ abolizione del Corso férzoso 
e per l'istitazione della Cassa pen- 
sioni. 

Doda svolge il sua ordine del giorno 
presentato da esso ed altri trenta deputati, 


col quale s° invita il Governo a presentare . 


entro il corrente anno ua disegno di Legge 
che stabilisca le norme e le guarentigie 
mediante le quali possano sorgere ed 0- 
parare nuovi Istituti di emissione. 

Nello svolgerlo rammenta le discussioni 
avvenute alla Camera quando fu ordinata 
l’ inchiesta sopra il Corso forzoso nell’in» 


tendimento di abolirlo, e rammenta pure. 


i.concetti da esso espressi in- quell’ occa- 
sione ed in altre successive circa la que- 
stione monetaria e la relativa convenzione 
internazionale. Egli insiste nei concetti 
medesimi, appoggiato ai quali esamina le 
disposizioni della Legge ora proposta dal 
Governo nonchè altre disposizioni della 
Legge 30 Aprile 1874, che voglionsi an- 


cora mantenere per qualche tempo. Senza- 


riordinare gli Istìtati di credito ritiene 
riescano quasi impossibile i buoni effetti 
dell’ abolizione del Corso forzoso, ma non 
crede giovevole, per assicurare questi, 
circondare le Banche di sorveglianze op- 
primenti bensì costituendo razionalmente 
la libertà del credito. A questo mira il 
suo ordine del giorno, la cui esecuzione 


# è lanto più necessaria ed urgente a sop- 


primere il privilegio ed aprire la larga 
via alla libera concorrenza e al credito 
pubblico, senza del che incontrerannosi 
gravi difficoltà a superare gli ostacoli che 
gli interessi particolari opporranno alla 
importante riforma che stà per attuarsi. 

Massari svolge un altro ordine del giorno 
nel quale, considerando che ad assicurare 
l’ efficacia pratica della abolizione è ne- 
cessaria la conservazione della pace ed un 
equa ripartizione delle tasse, invitasi il 
Ministero a presentare la Legge sulla pe- 
requazione fondiaria e la Legge sull’ordi- 
namento delle finanze comunali. Dette le 
ragioni che lo indussero a presentarlo, 
dirette specialmente a provocare analoghe 
dichiarazioni dal ministro dice che darà 
voto favorevole alla Leggo augurando ne 
ridondi prosperità per la patria che vuole 
grande, operosa e temuta. 

Il presidente del Consiglio, riferendosi 
ai discorsi fattisi da Grimaldi, Vacchelli, 
Doda, Simonelli, Morana e dai due mi- 
nistri suoi colleghi, credesi dispensato 
dall’ entrare nella massima parte delle 
questioni rélative abolizioni al Corso for- 
z0so, e, limitosi a dire che il Governo ha 
fermo proposito di intervenire ‘alla, Con- 
ferenza per la convenzione monetaria spe- 
randone buoni risultamenti, che esso ac- 
coglier tutte le osservazioni e i coosigli 
dettati dalla esperienza, e che qualora non 
si potesse addivgnire ad accordi soddisfa- 
centi rcanterrà la sua libertà d’azione 
piuttostochè accettare risoluzioni contrario 
al nostro interesse. Risponde poi a Mas- 
sari, accogliendo in massima il suo ordine 
del giorno ed assicurandolo che la Legge 
sulla perequazione fondiaria sarà presentata 
e che le potenze, trovandosi in perfetto 
accordo nell’ interesse della pace riguardo 
la vertenza turco ellenica ed altre que- 
stioni, è da ritenersi che fa pace, condi- 
zione essenziale al buon successo della 
nostra legge suli’ abolizione, non verrà 
turbata; inquanto agli altri ordini del 
giorno dichiara che il mipistro accetta 
————_————_—__nmn 


unico; cioè ad un Istituto che sarebbe 
una violazione al principio di libertà, di 
quella libertà che il Ferrara ba sempre 
così validamente sostenuto. 

Ma noi crediamo, come pare crederlo 
il Martello, che se il Ferrara avesse avuto 
agio di proseguite la sua pubblicazione, 
avrebbe o modificato o chiarito questa idea, 
che non è certo conseguente alla dottrina 
del grande economista, per lo chè non ci 
soffermiamo, come pure, per necessità di 
essere brevi, non seguiamo l'A. in altri 
ragionamenti sulle Condizioni del Credito 
bancario prima e dopo il Corso forzoso, 
prima e dopo il Consorzio, e sulla Legge 
vigente, lo che sarebbe anche inutile, co- 
noscendola tutti di certo, e, benchè l°A, 
trattando questi argomenti con quell’acume 
e quella chiarezza che gli sono proprî, in- 
vili a leggerlo e meditarlo, veniamo subito 
alle: conclusioni. 

L’ A. portato naturalmente dalle teorie 
ch’ egli ha abbracciato, combatte |’ idea 
di formare un Banco di Stato, sistema 
che starebbe col progetto Magliani, come 
quella di venire alla formazione di un 
Banco unico privilegiato, che sarebbe con- 
seguenza della recenle proposta del Ferrara, 
dei che noi non possiamo che altamente 
lodarlo, persuasi inlimamento come siamo 
detla erroneità di quelle dottrine che si 
basano 0 conducono al privilegio, sempre 
odioso e sempre fatale, ed accetta il pro» 
getto Ferrara del 1873 che vorrebbe scom- 
partire il peso dei 340 mil. di fondo lar. 
vato a tutti senza eccezione gli Istituti di 
credito, preludendo così alla pluralità e 
libertà dei banchi; liberi poi questi di 





quello di Doda all’ articolo della Logge a 
cui si riferisce. 3 

Stante le spiegazioni date dal presidente 
del Consiglio, Massari ritira la sua pro- 
posta ed essendosi differito all’ articolo 18 
unò dei due ordini del giorno delia Com- 
missione, approvasi l’altro per quale in-- 
vitasi il Governo a concorrere sulla riu» 
nione delle conferenze internazionali che 
si possono promuovere allo scopo di de- 
terminare un regime monetario che acco- 
muni nello stesso interesse il maggior 
numero di Stati, 

Senato del Regno. (Seduta del 16 
febbraio). x 

Approvasi due progetti di secondaria 
importanza. 











NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 12 febbraio 
contiene : i 

1. R. Decreto 12 gennaio p, p. che 
proroga per 10 anni la durata della Cassa 
di sconto Camogtiese sedente in Camogli. 

2. R. Decreto 80 gennaio che stabilisce 
ed eoumera in quali dei Comuni della 
Proviocia di Reggio deve farsi luogo la 
sospensione dei pagamenti delle imposte 
dirette a tutto il dicembre 1881, a fa- 
vore dei danneggiati dallo straripamento 
dei fiumi e torrenti. 

8. R. Decreto 30 gennaio con cui è 
autorizzata la Società anonima per azioni 
al portatore col titolo di Banca Agricola 
e Commerciale delle Marche, sedente in 
Aucona, 

4. R. Decreto 2 gennaio con cui è 
concessa facoltà alle ditte indicate nel- 
l'elenco di poter derivare le ‘acque ed 
occupare i tratti di spiaggia lacunale ivi 
descritti. 

5. R. Decreto 30 gennaio che ordina, 
al 13 marzo 1881, la convocazione delle 
Sezioni elettorali della Camera di Com- 
mercio ed Arti di Vorona, per la nomina 
di due dei suoi membri, 

6. R. Decreto 31 gennaio che aumenta 
di L. 4000 la tabella degli assegui fissati 
ai posti diplomatici quale assegno annuo 
per il posto di Segretario presso la nostra 
Legislazione in Stocolma. 

— L'emendamento al progetto in favore 
di Napoli propone che, invece delia nota 
operazione finanziaria, il Governo fornisca 
92 milioni in buoni del Tesoro, pagan= 
done gli interessi coi proventi del dazio 
consumo. Tale emendamento è firmato da 
40 deputati. 

— Parlasi di un prossimo movimento 
nei comandi dei corpi d’ esercito dell’ alta 
e media Italia. 

— I giornali annunziano che è stata 
sospesa la stampa del progetto di Legge 
sul divorzio, perchè l'on. Villa intende 
introdurvi delle modificazioni. 

— Una circolare dell’onor. Villa no- 
tifica ai funzionari giudiziari che nessun 
impiegato in disponibilità potrà riprendere 
il servizio prima che sia emanato il re- 
lativo decreto reale. 

— È pubblicato il progetto del guar- 


dasigilli sullo stipendio ai cancellieri e. 


ai vice-cancellieri, x 

I cancellieri delle Corti di Cassazione 
avranno uno stipendio di lire 6000; i 
segretari delle Procure generali lire 4000; 
i vice cancellieri lira 3000. 

I cancellieri delle Corti d’ Appello lire 
4500, 4000 e 3500 a seconda del grado. 
—: 
fondersi insieme alla Banca Nazionale 0 
come credono, creando un Banco unico di 
fatto, ma non di diritto. 

Infine il Martello spiega come il Ministro 
potrebbe ancora con lievi modificazioni 
abolire il Corso forzoso e riordinare il 
credito, doppio scopo che secondo il suo 
attuale progetto egli ora non si prefigge, 
e conclude con noa specie di contro=pro- 
getto della cui bontà e serietà altamente 
convinti non possiamo fare a meno di ri- 
portare ; 

— A datare dal giorno..... 

— il Consorzio degli istituti di emis- 
sione, creato dalla Legge 30 aprile 1874, 
sia sciolto : 

— il privilegio delia emissione, accor- 
dato ai banchi già consorzia)i, sia abolito; 
— il Gorso forzoso dei biglietti di banco 
sia soppresso; — sia fatta facoltà, sotto 
responsabilità personale dei suoi capitalisti, 
ad ogni Istituto di credito di emettere bi- 
glietti pagabili a vista e al portatore: — 
sia libero per ogni banco emettente il 
rapporto fra la riserva metallica e la massa 
dei biglietti fiduciari; — possa ogni îsti> 
tuto di credito fissare e mutare successi- 
vamente il saggio dello sconto; — debba 
ogni banco emettento cambiare il biglietto 
a vista melà in oro e metà in argento 
sino alla riforma del reggime monetario; 
— il Governo sia autorizzato a procurarsi 
col mezzo di’ prestito, o di altre opera- 
zioni di credito, la somma di 644 milioni 
in moneta effettiva per operare |’ annul— 
lamento di 600 mil. di biglietti in Corso 
obbligatorio e per pagare il mutuo di 44 





mil. contratto colla .Banca Nazionale; = |, 


1 cancellieri dei Tribunali .liro ‘3000, 
2600 è 2400. 

I cancellieri di: Pretura lire 1800,°1600 
e 1400,.I vice-cancellieri di ‘Pretura lira 
1200.: ‘. : * 

— Quattro Ulfici della Camera esami- 
natono il progetto ministeriale per la s0- 
stitozione di un’ unica tassa ai diritti 0» 
riginali giudiziali e per i provvedimenti 
da darsi per i depositi presso le Cancel- 
lerie giudiziarie, per il ricupero delle spese 
e per le malificazioni degli stipendi det 
cancellieri e dei segretari giudiziari. Due 
Uffici l’approvarono; due diedero un man- 
dato di fiducia; vennero designati com- 
missari gli on. Vaira, Romeo, Mapgilli e 
Pellegrini. ; 

— Sappiamo che il Ministero della ma- 


| rina ha disposto perché il primo aprilo 











abbiano principio i corsi ordinari d’ istru- 
zione sulla nave-scuola torpedinieri coraz. 
zata San Martino, e sulla nave-scuola 
d'artiglieria Maria Adelaide a Spezia. 


NOTIZIE ESTERE 


Telegrafano da Ragusa: 

Gli Albanesi si sono impossessati della 
provvigioni che da Scutari erano spedite 
ai nizam accampati presso Tusi, ed han 
fatto prigionieri i soldati che le scortavano* 

— Molte famiglio di abitanti dell’ Er- 
zegovina 6 di Corrito, rifiutandosi di pa- 
gare le tasse imposte dal nuovo Governo 
austriaco, emigrarono rifugiandosi nel' Mon: 
tenegro. i 

— Si ha da Parigi, 15: Parneli ha 
dichiarato a parocchie persone essere ipe- 
satto che la direzione della Land League 
si stabilirà a Parigi. Vi si installerà sol- 
tanto la cassa centrale della Lega. 

— I ministri Constant e Saint-Hilaire 
assistettero ad un banchetto offerto dal 
nunzio ponteficio. 

— Telegrafano da Londra, 16: 

La stampa è quasi tutta d’ accordo nel 
deptorare che il Governo abbia invocato 
il diritto di violare il segreto delle lettere 
a danno dei membri della Lega agraria. 

= Telegrafono dall’ Aia: 

Il Grand’ Oriente in seduta presieduta 
dal principe Federico decise di ricorrere 
al Grand? Oriente inglese in favore dei 
Boeri del Transvaal. 














Dalla Provincia 


Divertimenti carnevaleschi. 
Cividale, 15 febbraio. 


Sabato passato ebbero terminé i 
balli famigliari della Società di Gin- 
nastica, che furono sempre anima- 
tissimi* 

Sabalo p. v. avremo nel Teatro 
Sociale un gran veglione mascherato 
a beneficio della Società operaia e 
della locale Congregazione di carità. 
Onde far reclamo a tal festa la Com- 
missione ha disposto che alla mez- 
zanotte vengano estratti molti oggetti 
di valore. 

Il Teatro sarà addobbato ricca- 
mente, e sul palco scenico zampillerà 
una fontana. 

Vi saranno mascherize gentili che 
coi loro vezzi attireranno i più riat- 
tosì nel vortice delle danze. L° or- 


-—__r—————————— 


sia la rimanente somma di 340 mil, con- 
fusa nella circolazione costante complessiva 
degli stabilimenti di emissione, nati 6 
nascituri, i quali presentino gli elementi 
di solidità che il Governo si riserva di 
indicare e di esigere a guarentigia pub- 
blica —, sia ripartita codesta somma per 
ogni banco in ragione diretta della sua 
circolazione fiduciaria complessiva e in 
ragione inversa della riserva metallica che 
crederà dover mantenere per rispondere 
agli impegni del rimborso. — 7 .-| 
Ecco quanto, e la necessità di. essere 
brevi e la fretta di far presto, ci hanno 
permesso di dire su questa importantissima 
pubblicazione, che richiederebbe uno studio 
lungo ed accurato, un esame minutissimo 
per essere apprezzata in tutto il suo vam 


dore, in tutta la sua utilità, e che noi ci 


auguriamo faccia accorto il ministro come 
il suo progetto, finanziario e non econo» 
mico tale quale è, lasci lo strascico del 
passato, attenda, ad essere compiuto, la 
buona ammioistrazione dei futuri ministri 
la buona volontà dei futuri legislatori, le 


«buone raccolte «degli anni agricoli futuri, 


le buona grazia dei futuri avvenimenti, e 
come poi facilmente facendo tesoro dei. 
suggerimenti del Martello egli stesso 0 
il senoo della Camera potrebbero rime» 


-diarvi, 


È bensì vero che meglio vale poco del 


nullo; ma essendo già sulla via delle ris; . 


forme, è giusto ed-il paese aspetta che il 


male sia, tolto dalla radice, quod. est , 
in votis. da 
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chestra sarà diretta dal distinto .m.° 
Sassuligh. Insomma ci sarà da pas- 
sare il tempo beno, e di più si met 
terà in esecuzione il motto: Divertirsi 
e beneficare. 





























Suicidio. 


Il 10 corr. in Porcia su quel di 
Pordenone il contadino G. G. affetto 
da pellagra metteva fine ai suoi 
giorni gettandosi in un gorgo, da 
dove venne estratto cadavere. 










Vandalismo. 


La notte dell’8 and. in un fondo 
posto in Comune di S. Giorgio della 
Richinvelda di proprietà di certo T. 
L. da ignota mano venivano tagliate 
n. 282 viti. L'Autorità è già sulle 
traccie dei colpevoli, poichè gravi 
sospetti cadrebbero sopra i fratelli 
D. À e A. D., coi quali il danneggiato 
ebbe in passato dei litigi ed anche 
delle minaccie in proposito. 
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CRONACA CITTADINA 


Annunzi fegali. N Foglio periodico 
della Profettura, n. 13, del 16 febbraio con- 
tiene: ” 

1. Il Consorzio Ledra — Tagliamento 
avvisa che per mancato accordo tra espro- 
priante ed espropriato si fissava l’inden. 
nità dovute, @ visto l’eseguito deposito 
delle indennità stesse, è stata pronunciata 
l'espropriazione contro i proprietari delle 
porzioni dei bebi, ed «autorizzato l’inge- 
guere Vincenzo Canciani alla ‘immediata 
esecuzione del diritto di acquedotto sopra 
i beni stessi a sede del Canale di S, 
Gottardo Comune di Udine. 

2. Avviso della Pretura di Maniago, 
risguardante l’accottazione dell’eredità ab- 
bandonata da Del Mistro Marianna fu 
Giovanni Maria di Maniagolibero morta 
in Udine. 

8, Nota del Tribunale di Udine, per 
“ anmento non minore del sesto sul prezzo 
di lire 425,40 dei beni immobili siti in 
Moimacco. Si fa noto che il termina per 
offrire il. suddetto aumento scade il giorno 
27 febbraio. 

4. Suoto di bando del Tribunale di 
Pordenono, per vendita d’ immobili siti 
in Castelnuovo sulla base del prezzo of. 
ferio di lire 780, avvertendo che chiunque 
vorrà rendersi offerente dovrà depositare 
il decimo del prezzo sucui si apre l'asta, 
e liro 200 per presuntive spese, salvo 
aumento in quanto dalla gara ne risultasse 
il bisogno. ° 

5. Il Consorzio Ledra-Tagliamento av- 
visa che, visto gli amichevoli accordi tra 
espropriandi ed eapropriante nonchè gli 
eseguiti pagamenti delle indennità relativo, 
venne autorizzato alla immediata occnpa- 
zione dei fondi per sede del Canale detto 
di Martigoacco, Comune di Martignacco. 

Altri avvisi di seconda e terza pubbli» 
cazione, 

Casse di risparmio postali. 
ln quaria pagina pubblichiamo oggi il 
solito elenco mensile del movimento delle 
Casse di risparmio postali in Friuli. 


Il Foglio clericale udinese si 
scaglia nel suo ultimo numero contro ii 
signor Y. per la notarella circa il divorzio 
stampata nella Patria del Priuli di mar- 
tedi, Avvisiamo il signor Y, dell’attacco ; 
ma intanto, a calmare il Foglio clericale 
che, nella sua irosa polemica, minaccia di 
trascendere, lo avvisiamo che la si po 
trebbe rimandare a tempo più opportuno. 
Difatti leggiamo oggi nel Bersagliere le 
seguenti parole: 

« Il progetto di Legge del divorzio pre- 
sentato da vari giorni alla Camera dal 
ministro Guardasigilli noo è stato ancora 
stampato e distribuito ai Deputati. Assi- 
curasi che tale ritardo debba attribuirsi 
alla intenzione dell'on. Villa di apportare 
al progetto alcune nuove e necessarie mo- 
difcazioni, dirette a diminnire i casi, in 
cui i coniugi siano autorizzati a ricorrere 
all’estremo provvedimento del divorzio, @ 
di circondare il divorzio stesso di mag- 
giori cautele. 

« Si crede dai più che la Leggo dol 
divorzio sia stata presentata più per scru- 
tare l’effetto che avrebbe prodotto nella 
pubblica opinione, 





































che come un inevitabile 
provvedimento dimandato dallostato attuale 
della nostra legislazione ; € tale credenza 
è confermata ancora più dalla certezza che 
la proposta dell'on. Villa non potrà essere 
discussa nello scorcio: della presente 5087 
sione. » 


Beneficenza all Istituto T'o- 
madini. Una Commissione della Sooîetà 
dei barbieri e parrucchieri di questa Cinà 
mi faceva tenere a beneficio dell’ Istituto 
Tomadini L. 98,52, Erano queste il terzo 
del ricavato netto di un trattenimento, che 
la Società medesima avoa dato la sera del 





































Accogliete tutti ‘e singoli socii il rin 
graziamento che dal fondò del cuore vi 
presento. lo mi rallegro con voi che di 
mostraie col fatto di comprondere, che 50 
il soccorrere il suo simile è atto di carità 
gradito a Dio ed agli uomini ; la benefi- 
cenza edacativa che soccorre tutto l’uomo, | 
è molto più preziosa e feconda di buoni 
effetti sui beneficati o per la società. 

Prego il Signore a centuplicare colla 
sua benedizione la vostra limosina, e con- 
fido che il vostro buon esempio troverà 
imitatori, 

Ospizio orfanelli Mons. Tomadiui. 

Udine, 14 febbraio 1881. 
li Direttore 
Filippo Canonico Elti. 


Beneficenza. Alla Casa di Carità 
ed Istitato Renati, venne fatto un lascito 
di qualche importanza dal signor Giam- 
battista Job erede della contessa Garzolini- 
Sbrojavacca. Sapevssi in antecedenza che 
la sostanza di quella signora era destinata 
ad un Istituto Pio; e ci rallegriamo per- 
chè l'erede ha voluto seguire appuntino 
le di lei intenzioni benefiche. Difatti 
quell’ Istituto provvede anch’ osso ai figli 
del popolo, e pei orfani abbandonati dai 
parenti, ed oggi è retto fuori uno Statuto 
che esigo una educazione conforme allo 
spirito dei tempi. 

Congregazione di carità. IV. 
ed ultimo elenco degli acquirenti biglietti 
dispensa visite pel 1881: 

Conte comm. di Toppo Fraocesco e 
famiglia 2, Chiap dott. Valentino 1. 


Contravvenzioni accertate dal 
Corpo di vigilanza urbana vella decorsa 
settimana : 

Carri abbandonati sulla pub. via 1, Vio- 
lazione delle norme riguardanti i pub. 
vetturali 4, occupazione indebita di fondo 
pubblico 4, transito di veicoli sui viali 
di passeggio 3, cani vaganti senza mMuse- 
ruola 5, trasporto di concime fuori del- 
l'orario prescritto 3, corso veloce con 
ruotabile 2, mancata indicazione dei prezzi 
sui commestibili 2, per altri titoli riguar= 
danti la poliz. strad. e la sic. pub. 3. 

Totale numero 27. 


L'eredità Cernazal. Aonunciando 
la morte di monsignor Cernazai, accen- 
nammo alle sue disposizioni testamentarie 
a favore della Casa delle Derelitte e Suore 
della Provvidenza; e, per riguardi, facili 
a comprendersi verso i parenti del defunto, 
non riferimmo le molte dicerie che per 
una settimana si ripetevano nei caffè è 
ne’ pubblici ritrovi. Ora, però, ci consta 
che l'eredità è contestata, © che sino a 
decisione della lite sarà affidata ad un 
Amministratore scelto di comune accordo 
tra le Parti litiganti. 


A quel Socio che ci scrive a pro- 
posito della Scuola pratica d' agricoltura 
da inaugurarsi presto nel paesello di Poz- 
zuolo, facciamo sapere che non è postuma 
adulazione la nostra se abbiamo detto 
avere il Prefetto comm. Mussi contribuito 
assai alla riuscita delle molte pratiche che 
ci voltero prima di sistemarla come dice 
il Decreto Reale ieri pubblicato. Anzi il 
comm. Mussi tanto apprezzata 1 opera 
sua in proposito, che ha promesso di ve- 
nire da Bologna ad assistere all’ inaugu- 
razione di essa Scuola. 


Carnovale 1SS1. Ci viene co- 
municato il seguente avviso : 


Udinesi 0 Friulami tutti! 1 


Dal seno del Circolo Artistico è nata 
una Commissione (oggi che scrigiamo, 
pur troppo, le commissioni sono all’ ordine 
del giorno): il parto fu felice; e alla 
neonata fu imposto il nome vezzoso di 
« Commissione per il Carnovale, » 

Allegra e ridanciana per natora, € 
quindi desiderosa di vedersi intorno meno 
faccie lugubri che sia possibile, dopo lun- 
ghe elucubrazioni, essa ha trovato il modo 
di conciliare il divertimento colla bol- 
letta ; ed ora invita voi, cittadini e friu- 
lani totti, dall’ Alpi al mare, dal Jodri al 
Livenza, a goder insieme la cuccagna, 2 
partecipare tutti alle feste in onore del 
Carnovale. 

Sicchè dunque attenti!!! 

È di rigore che in Carnovale ci siono 
le maschere ; orbene, la sullodata Com- 
missione ha stabilito di regalare alle mi- 
gliori mascherate 6 alle soigliori maschere 
due premi come segue : 

Primo premio alla migliore mascherata 
o carro L. 120 6 30 bottiglie (di vino, 
s'intende), secondo premio alla migliore 
mascherata o coppia mascherata L. 30 e 
20 bottiglie (di vino, come sopra); € 
crepi 1 avarizia È 

Le maschere e mascherate che vorranno 
concorrere a questi premi dovranno farsi 
vedere in città, e presentarsi nei giorni 
di giovedì grasso, 0 domenìca.... grassa 
dalle ore 3 alle 5 pom. sul piazzale di 
P. Venezia, dove, dalla loggia del Circolo 
Artistico la .prefata Commissione giudi- 
cherà sul merito speciale d’ ognuna. 

‘Martedi 1 marzo poi alle .ore 4 pom., 
fra il plauso della torbe frementi, verranno 





giorno 10 corrente e da essa destinato a 
tale scopo fin da quando concretava il 
progetto del trattenimento medesimo. 


distribuiti i premi sui piazzale stesso, 
dova si dovranno ripresentare l6 maschere 
o mascherata dei giorni precedenti. 





E questo è quanto. 5 
Giovinotti di buon umore e di buon 
gusto, coraggio, a... viva nor. 
Udine, li 12 febbraio 1881 


La Commissione più volte sullodata. 


N Veglione al Minerva riuscì 
splendido, vivace, assai allegro, degno della 
sna fama, Le danze cominciarono verso 
le nove e mezzo, e durarono sin al mat- 
tino, Maschere in cento sbbigliamenti fa- 
cevano ressa nell’atrio trasformato in ma- * 
gnifica Sala, nelle Loggie, sul palco-sce- 
nico, che pur erasi addobbato ad uso Sala 
da ballo. Us continuo molo, un perpetuo 
cicalio, E mentre nel circolo tanta era la 
foga delie danze che si susseguivano quasi 
senza i convenzionali minuti di riposo, 
neì palchetti altre mascherine spiritosette 
facevano gruppo e' con piacevolezze 6 far, 
cezie intrattenevano le signore che noî* 
presero parte alle danze. 

Un incidente della serata fu la comparsa 
d'un quindici giovanotti nell’abito nero di 
etichetta, cui piaque ieri sera mutare la 
testa in quella di altrettante bestie domo- 
stiche e amiche dell’uomo. Tutti portavano 
smaglianii decorazioni, 6 dispensavano un 
ode motto barbara, souto la «quale la sol 
lazzevole brigata intitolavasi Società ani— 
male contro il maltrattamento degli uomini. 
Diamo le tre prime strofe dell’Ode: 





Disciplinata e docile 
Di bestie una caterva. 
Viene, spottabil Pubblico, 

. Al ballo del Miuerva. 

E vuol ballare e ridera 
In barba all'opinione 
Di crederle mancanti 
Del iume di ragione. 

Vaotiam natali nobili, 
Siam bestie blasonate, 

E pretendiamo, caspita, 
Inchini e scappellate. 

"Eruffa. levi nella chiesa della Ma 
donna delle Grazio mentre certa D. T. 
stava pregendo, venne derubata del por- 
tafoglio contenente L. 18. L’ Autorità è 
già sulle tracce del borsaivolo. 


e 


ULTIMO GORRIERE 


Si sta studiando nei ministeri delle 
finanze e dei lavori pubblici una modifi- 
cazione alle tariffe doganali e ferroviarie, 
onde ovviare in favore dell’ industria na- 
zionale ad alcuni effetti, che potrebbero 
derivare dall’ abolizione del corso forzoso. 

— L'altra sera la Destra tenno a Mon- 
tecitorio |’ annunciata adunanza, per di 
scutere intorno alla riforma elettorale. 
Presiedeva l'on. Meurogonato. Parlarono 
gli on. Minghetti e Chimirri per infor- 
mare l'adunanza dell’ aperato dei com- 
missari moderati riguardo all’ accenata ri- 
forma. Parlò anche l'on. Bonghi, dichia 
randosi disposto a sacrificare le sue idee 
intorno alla riforma elettorale, purchè il 
partito abbia un organizzazione ed un 
capo. 

— Il Diritto smentisce i pretesi dissen- 
si fra gli on. Cairoli e Depretis per il 
divieto della riunione popolare in Cam- 
pidoglio e nega che il Ministero abbia 
trattato e transato coi capi della dimo- 
strazione. 

— Le condizioni di salute dell'on. 
Milon, ministro della guerra, si sono ag- 
gravate. Egli ha espresso di nuovo ai 
colleghi l'intenzione di ritirarsi. Gli venne 
proposta di affidare |’ interim ad un altro 
ministro. L'on. Milon riservossi di ri. 
spondere. Credesi, ch” egli accelterà e la- 
scierà Roma per potersi rimettere. 

— Leggesi nell'odierna Gazzetta di 
Venezia: «Annunziamo con piacere che il 
mivistro dei lavori pubblici ha aderito 
alla proposta del Consiglio d’ amministra» 
zione delle ferrovie dell’ Alta Italia, al- 
l'effetto che sia posta a disposizione di 
esso una tale somma, Ja quale valga a 
poter sollecitamente rifornire quelle fer= 
rovie di tutto il materiale, mobile, che 
loro occorre. Ne mandiamo i nostri rin- 
graziamenti al ministro Baccarini, ed al 
Consiglio di amministrazione.» 











TELEGRAMMI 


Costantinopoli, 16. Li. r. anba- 
sciatore austriaco Calice pranzò ieri a ta- 
vola del Sultano. 

Londra, 16. Si attende per domani 
la risposta allo scritto diretto mercoledì 
scorso da Kimberly ai copi dei boeri. Il 
consiglio dei ministri si occupò ieri della 
proposta di pace fatta dai boeri e. spedi 
la risposta. Daff dichiarò nella Camera dei 
Comuni che fu offerta ai Basuli per con- 
dizione immediata consegna dello armi, 
promettendo un trattamento benevolo quae 
lora si sottomettano incondiziobatamente. 
La Regina rifiutò di ricevere’ la deputa- 
zione dlandese che voleva presentare una 
suplica a favore del Transwaal. 


16. Lo Standard ravvisa. 


nel discorso della Corona germanica un 
indizio molto promettente circa la que 
stione greca, Se Hatzfeld fu istruito di 


— dello proposte dai Boeri per 





mostrar chiaramente al Sultano che la 
Tarchia non può attendersi più di quanto 
le fa imposto di fare dal trattato di Ber- 
lino, e che illusioni ed esagerazioni sulle 
nuove Lrattative non possono fraporra osta» 
coli ai deliberati della conferenza, si po- 
trebbe attendersi una pacifica  solu= 
zione delle difficoltà ora esistenti.. 

selgrado, 16. La Sucpcina approvò 
il progetto suli’ indipendenza delia magi= 
stratura, ed accordò centomila franchi al 
presidente del Consiglio per mettere in 
ritiro i giudiei spcapaci. 

Questa votazione consolidò la posizione 
del gabisetto. 

Rerlino, 16. La Camera respinse la 
proposta di Windthorst tendenie a S0p- 
primere la Legge che sospende al clero 
le temporalità. 

Votarono in 


favore della proposta il | 





Centro, i polacchi od alcani conservatori. 
Soltanto i membri del Centro parteci- 
parono alla discussione. 


ULTIMI 


Sondra, 16. Il viaggiatore francese 
Lezeret fu ucciso col seguito dei Gallas, 

Dispacci dall’ Asia centrale antiunziano 
che i capi di Merw sono risoluti ad una 
accanita difesa e concentrano le forze per 
difendere il passo d’Aiend; chiesero soc- 
corsi a Candahar. 

Skobeteff passerà il territorio della Persia 

I! Daily News dice: Kimberly ricevette 
la pace. 

Hl gabinetto discusse ieri. la questione, 
credesi che offrirà ai Boeri l'indipendenza 
locale. 

Avvennero disordini presso Beyreuth 
tra i mussulmani e i cristiani. Parecchi 
uccisi. Le botteghe sono chiuse. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
Berlino, 17. Al Reichstag la pro> 


| posta di rieleggere l'ex presidente per 


acclamazione incontrò opposizione. Nello 
scrutinio Arnim fu rieletto presidente con 
voti 147 e Frakenberg e Ackerman vi- 
cepresidenti. 

Nella Camera dei Signori discutesi il 
progetto del condono delle imposte. 

Bismark domanda che approvasi il pro- 
getto. Se la Camora non ha fiducia nella 
riforma delle imposte, egli perderebbe it 
coraggio. Se la Camera ricusa gliappoggio, 
bisognerà, egli dice, cedere il posto ai 
suoi avversari. 

Parigi, 17, Il Senato approvò il pro- 
getto della ferrovia del Senegal. 

Janvegnibery addimostrò la necessità di 
raggiungere il Niger prima che le concor- 
renti linee progettate atlraverseragno paesi 
ricchi, da cui ritireremo il cotone. 

Freycinet fece osservare che la ferrovia 
meditata è soltanto la prima tappa verso 
l’ interno del Sudan. 

Il Deputato Rouvier ebbe con Ferry un 
colloquio circa gli affari di Tunisi. Rouvier 
disse che gli interessi francesi sarebbero 
compromessi, se Eufida non è attribuita 
alla Società marsigliese. Ferry rispose che 
nelle trattative aperte del Governo man- 
terrà energicamente i diritti nazionali. 

8ruxellies, 17. Jeri alla Camera 
Bari disse che il Governo decise di non 
ridurre gli stipendi dei Vescovi ; disse che 
i vescovi sono fautori di disordini, ma crede 
ogoi atto di rancore inutile. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 


I mercati della Provinela 
nella settimana 


Giovedì. Settimanale a Cividale. Ri- 
vignano, Sacile e Udine. A Udine, mercato 
di animali bovini. 

Venerdì. Settimanale a Bertiolo, Ss 
Yito al Tagliamento e Tarcento. 

Sabato. Settimanale a Pordenone, Civi- 
dale, S. Daniele, Spilimbergo 6 Udine. 

Domenica. Settimanale a Tarcento. 





Firenze, 16 febbraio. 





Nap. d’oro 20,38.— { Fer. M, (con.) 
Londra 3 mesì 25.43,— | Obbligazioni 
Francia a vista 101.2: Banea To. (n.°) 






Credito Moh. 8% 


Prest. Naz. 1886 
Rend. italiana 90.25.— 


Az. Tab. (num.) —. 
Aa, Naz. Banca  —. 
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., Viennas 16 febbraio. 












Mobigliare 289,60 | Cambio Parigi 46.70 
Lombarde 108,35} id. Londra 11850 
Bauca Anglo aus. —.— | Austriaca 70625 
Austriache — | Metal al 509 —— 


Banca nazionale Pr. 1806 (Lotti) —— 
Napoleoni d'ore 9.35— 








Rendita 3 01o 83.55 |Obbligazioni 
id. 5050 11932/Londra 25.36 
Rend, ital. 88.80 | Italia 1414” 
Ferr, Lomb. ——{ Inglese 98.4 
"n V. Em —— | Rendita Turca .- 13.73 
» Romane l40— 


DISPACCI PARTICOLARI: 
Vienna; 17 febbraio (chiusura). | © 
Londra 11845 — Arg.—. 














Parigi, lò febbraio, .| 
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Misano, 17 febbraio. 
Bend, italiana 80.70 — Napoleoni d'oro 20 
Venezia, 16 febbraio. * 
Rendita pronta 90.— por fine corr, 90.18 
Londra 3 mesi 25,58 — Francese s vista 101,40 
Valu 


Pezzi da 20 franchi 


ta 
* da 20,32 a_20. 
Bancanoto austriache ‘7 


«207- »2 





ernia ere price 
D’ Agostinis Gi. B., gererite responsabile. 
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PRESTITO . 

DBLLA * 
Obbligazioni originali da cesto frad 
in oro valevoli per dutto Îe' estrazioni 
dal -20 febbraio 1881 a tutto novembre 
1944. 5 ds 
Un. premio di Due milioni . - 
Cinque promi da. Um milione ‘* 


Un premio da Milezzo milion 
Cinque premi da I 400,600 

























Sei » » 200,000 

79 » 200,000 . 
6 molti minori da Mu 60,000 si 
a IL, 50. * 


Ogni obbligazione viene rimborsata 
con L. 100. si i 


n 


La prossima estrazione ha Ivogo il nu 
ES 20 febbilajo 1881 SI" 
col premio di Cnii 
€ Lire centomila ©) 
ad altri 159 premi da I. 1000 3 1. 50 











Le obbligazioni ‘si vendono al prozzò: 3 
di liro 35 presso ‘Fed. Bianchelli, Romag >il 
Corso, N. 154. ; , 

Contre vaglia postale ‘di lira 35.5 
spedisce franco în Provincia ' con' létteta 
raccomandata. Dopo | estraziode si tanda. 
subito il listino dei premi estratti. |. .. 
o_O 


Il vescicatorioliquido A- 
zimonti perlezoppicature 
dei cavalli e bovini, speci 
addottata nei reggimenti di cavalléi 
ed artiglieria per ordine del Minis 
della guérra, trovasi vendibile î Udine 
rega presso Francesco : Mi-' 
nisini. Sa 


VOGIETÀ BACOLOGICA — 


© casanE MONPERRANO i > 
MASSAZA E PUGNO” 


ANNO XXITI - 1880-81 


Rende noto di aver rimesso al dî lei 
rappresentante ‘per codesta Provincia, ‘sig. 
ing. Carlo Braida, via Daniele Manin, N. 21, 
un deposito di cartoni anbuali. originar 
scelti delle provenienze le più: 
del Giappone; 6 poco seme c; 
bozzolo giallo, ai seguenti prezz 
Per cartoni di prime:mar- 

che verdi e bianchi + L, 15. 
Per (atto » 16.00.» 



































cartoni (Akita Kavagiri » 17.50» 
specialif Id. Minato >» 16.00 ‘» 
Seme Cellulare a bozzolo giallo 
}oncia di 27 grammi, 
Le domande così saranno. da rivolg 
al sullodato sig. Carlo Braida. ° 
Udine 8 febbraio 1881. 
La Direzione ©. 
MASSAZA E PUG 






ersì > 








Specialità in giocattoli e fabricazion 


e st 
, : ” ne 

L’uccellino infallibile 
.è il giocatolo più sorprendente éi 
teressante pei fanciulli, poichè 
sponde, come per incanto, e per 
di una delle forze occulte’di 
tura, alle questioni interess: 
gli si fanno, e le sue, proprietà. 
matiche cagionano ai ‘ fî 
massimo stupore. ca 
La tavoletta contiene otto 
onde ottenere una rispi 
ognuna di esse, si met 
in mezzo. al disco. di. vet 
îa girare al luogo mi: 
quella domarida a, cui.,s! 

risposta,, ed. ess2 
Yuccellino indicata, 
. I.prezzo modi 

lo; permetti 
ineno agiate di 










































rincipale de Publicità-E. E. OBLIEGHT, . 


jo ‘inserzioni dall’ Estero per il nostro: Giornale ‘si ‘ricevono esclusivamente presso l’Agence pi 
ì i RR .-*.* ’ Parigi, 21, Ruo Saint - Marc. 


ESTR ATTO PANERA I | del movimento # I3BDURO ufizi postali della... . 


DI. CATRAME PURIFICATO. 
DASIA PROVINCIA DI UDINE 


buoni sapore contiene in sè concentrata la parie 
alsamica del Catrame, scova dall cone degli acta i a tutto îl mese di Gennajo 1881 

e quali sostati gando un'azione acre od 

titralizzabb: in gran! parte la sua azione benefica 
ile a molti ! uso del Catrame. ———"7<"WÒ 
il miglior rimedio. per le malattie dell’ apparato respira- NUMER 
«inuecosa dello Stomaco e più ‘specialmente della 
Der cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Ta corso 
‘nella’ Raucédine e nei ‘Catarri -Polmonari, delle WUFFIZI jatulto 
il mese 
preced, 


DR E COL EGNA 


tto. 


È. del Lo 


icevi 





Credito HT ion 
dei libretti | Depositi |. ‘Ritoborsi |" Credito. + 
in corso i ne) mese nel mese in fine 
atutto | di di "dei mese 
il mese | gennajo gennajo stesso 
preced. . è 


61695/63| 13523/40| 8672/33) 66546179 
193/201 86/30! 19 260/50. 


‘1079/20 135 _ 1214/20 
365/57 412/57 


898/02! 300 598|02 
8653047 1474|—] 35675|72 
4097148 12| 4132/48 
5464/57 159 5385/02 
246654] 80 9216/54 
172/56 5 314/56 
12720|24 16910|47| 3340|51| 13578]96 
11878/01 15401|35| 1156|21| 14245/14 
2546/41 258HAl|  — 2581/41 
8141/78 9227/78] ‘1088| 8139/71" 
2392/34 2568/63] ‘47 2521163 
47055|76 56503/29/ 6493/02] 50008/27 
56|50 560501 — 56/50 
6464/08 6537/08] 561 5975/70 
12751191 14345/31| 311/29} 14034/02 
4335/10) —| 5101/10 6 5094/50 
6020|84| 1220|98j 7241/77 169 7072/10 
8730/89] 300|—| 403089) 250 3780/89 
804108] 14li—| 441508|  — 445108 
24/55 || 2455) — 24155 
6110/82} ‘163/14. 6273 90 66 6207/64 
4371|71i 2638|97| 7010/68] 408 6601/83 
154/88 190/05| ..34493| 40|- 304193 
4530/49 = —|—{ 453049]. — 4530/49 
1315/28! = 110|03i 1425 26 34 1391|26 
4517/54|  508|—| 502554 4498/20. 


to di Stampe ad uso R 


Rmessi nel mese 
di gennajo 
complessivi 


L 'atrame Paneraj è più attivo di tutte le " 
azioni di Catrame, sulle quali ha molti e incon- Udine 362 
vantaggi, citàti‘nella istruzione che accompagna ogni Ampezzo 10 
€ riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che Artegna 14 
gli accordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che Aviano 49 
hanno:ottenuto. 3 Casarsa 40 
s a ° Cividale 378 
2 Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia. Chiusaforte 55 
GIOIE : Mia Codroipo 101 
È x : 7 Comeglians 18 
INIEZIONE AL CATRAME -|f:2" |. 
) x, PESO, Gemona 164 
: ‘del Chimico «Farmacista ©. PANZERA J, | Laism 19 
Mantago 
Ottimo rimedio per guarire la Rlenorragia (Scolo) recente Moggio 107 
e.cronico, ei fiori bianchi. Posto in chiaro che il catrame agi- { Mortegliano 319 
'sce.beneficamente sulla muccosa della Vessica, la quale spesso { Palmanova 249 
. vien sanata ‘da inveterate malattie con ripetuti lavaggi 0 inie- | Paluzza 6 
zioni d’acqua di catrame, è naturale che una soluzione di ca- | Pontebba 38 
trame purificato unita ad un leggiero astringente, poriata | Pordenone 305 
“ib Contatto diretto della muccosa dell’ uretra produca gli stessi | Sacile 33 
benefici effetti. » i ‘S. Daniele 147 
Di fatto l'esperienza ha dimostrato che la Zriezione Paneraj i S. Giorgio 128 
a base:di Catrame, adoperato ;nei casi e nei modi prescritti, { S. Giovannì 5 
hasta a guarire la Blenoragia, senza produrre ristringimenti | S. Pietro 2 
‘ éd' altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delie | S. Vito 148 
vatitate infallibili Iniezioni caustiche che si trovano in com- | Spilimbergo 7 
mercio. . Tarcento 22 
Prezzo Liro 1.50 la Bottiglia, Tune n 
DE Venzone 8 
e più Certificati di jaatini Medici dalia rr ____—_ i 
d esteri, in piena forma legale, e già pub- È 2 
Glci oi gpelieciiagi rime stetano Sommo | 3197 | 199) 3276] 12| 3264 [e52006k0] 41198|70|29410s10! 68880|21 
Ri l’azione medicamentosa delle Specialità i i 

Paneraj e confermano la loro superiorità al Udine,- adi LE: Pebbrafo Il: 

» confronto di altri rimedi. Il Direttore provinciale FLu go. 
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de assort 


FEFEREERARESI 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 


ol coco la oconmil Fuoworel con 8| un 


SVERÙì 









































rovasi un gran 


t 


Si Ag 16 idri; tutte te; primarie Farmacie del Regno. 

TDEpoi ai i UDINE dia iano» Fara Angelo, È 
calli ella Salute, Comessatti Giacomo, Farmacia 1 i Ti 
s. Tea Fai Farmacia ci Redegiore: GE- PRESSO LA TIPOGRAFIA ORARIO della FERROVIA 


dipana DEL GIORNALE — 
eta \ £ ARRIVI DA TRIESTE 


si eseguisce qualunque lavoro ore 7.10 ant. — ore 9,05 ant. — ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. . 


TISSIMI : 
ACPREZZI DISCRETO n PARTENZE PER TRIESTE 


ore 7.44 ant. — ore 3.17 pom. — ore 8,47 pom. 
“ore 2.50 ant. x 


ARRIVI DA VENEZIA 
; ore 7.25 ant. dir. — ore 10.04 ant. — ore 2,35 pom. 
.UDINE È ore 8.28 pom. — ore 2:30 ant. 


. 5 TV & [È 

la iu " 4 È MARCO BARDUSCO ore 5.00 ‘i pom. 
PREMI ATA PROFUMERIA 58 Via Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà ore 8.28 pom. dir. — ore 1,48 ant. 
+03 n atta . | 1 ARRIVI DA PONTEBBA 


ore 9.15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom, 


CASSETTA NOVITA DEPOSITO ore 8.20 pom. dir. 


indispensabile a qualunque famiglia. PARTENZE PER PONTEBBA 
n Le As di uadri, stampe antiche e moderne, oleo- ; 

Eleganti -scattole in cromo-litografia da Lire 1.50, 2.—_ ‘grade: Font con cornice e senza. i | ore 6.10 ant. — ore 7.34 ant. dir. — ore 10,35 ant. 
, e a comlenenti Mu pio cao ontO di profumerie delle Carte d’ ogni genere 2 macchina ed ore 4,30 ant. . 
«principali fabbriche Nazional) ed Estere. ‘a mano: da scrivere, -da stampa, - per Li i 
| Perite.lire ‘1/50 Per it. lire 5 commercio ecc. Ses IA 


Un:flacon profamo per biane. . Un flacon d'Ae. Colo. (Farina) 


Uri;pezzo.sapone profumato. | Un sapone glicerina. ‘= PREZZI RIDOTTI ©9 9 


Gi «Un.cosmetico fino. _ , | Y sapone fino invellupato. 6 . . ; MANDI v a 2 
| Dh.pacco polvere cipria: pro” | Tua spazzole da denti. per la carta quadrotta bianca rigata com- | Uegi .i il i O 
. givit. fac ) Una polvere dentifricia. merciale L. 3,50 la nuo di fogli 400, if. RL 0) : VI : 
..Dusflacon'd' Ac. Colo. (Farina). | Tn facon Acqua alla Regina # con una intestatura a stampa per ogni \ - Via Cavour, 18 e 19. - rn 
cf DS ro ee Denon d' Italia. «foglio L. 6, con due intestature L. 7. ( UDINE — VI nane UDINE 
CD igierioa fimo. ‘© {Wa flacon prof. per bianch. Enveloppes, lettere di porto a grande fe Ò GRANDE 
fol. cip. profumata. | Un sacchetto veluttina. e piccola velocità con e senza nome. i \ " e . 
4 È ® . ® . e a i Di i i 
alii ‘Altum e Strenne miniate contenenti le più ; Articoli di cancelleria e di disegno. ( Assortimento di tutta novita 
jee, è Profumerie al prezzo di Lire 1, LOO e SE : Rò . : È ae LG 
Presso” ttoscritti: trovasi pure un completo assortimento p i 1 ; A È & 
i di PROFUMERIE :GIENICHE cd.il tanto gala SAPONE di ||. Recapito nella propria Ti- d . CARTE DA PARATI (TAPEZZERIE) ; 
propria fabbrie: te n 5} .pografia, che assume qualsiasi genere .di E TRASPARENTI DA FINESTRE 
‘ siampati a prezzi convenientissimi, ; Fara) : 9 
. &= A PREZEI MITI.SI . . ( 


Si spedisce Provincia a chi invierà relativo: .Va- ; i 
:_ Duomo, UDINE; SPE E . , sE £ si 82 g IV. s Le a i 
na BOSERO e SANDRI. |'#050F  & 1 o SO N2ODODDSCSSQMC 


‘Postale ‘alla ‘iFarimaeia: alta IFenicò ‘Risorta, dietro il 
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